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La strada verso
la digttalizzazione

uand'è l'ultirna volta che avete cercato nell'elenco telefonico

il numero del vostro ristorante preferito? O avete guardato gli

annunci locali alla ricerca di un artigiano? Solo un paio di anni

fa era ancora normale farlo, mentre adesso queste ricerche si fanno per lo

più online. Lo indicano le cifie dell'istituto di ricerche di mercato Net-

Metrix del marzo 2 015, in base alle qu:'lill60o/" della popolazione svizzera

utilizza lo smartphone per navigare e il40% va online con il tablet. Questa

tendenza si riflette anche nelle cìfre dei grandi portali online svizzeri. Oltre

tl40oA dei visitatori vi accede attraverso un apparecchio mobile. Per le

aziende questo si traduce nella necessità di controllare il proprio sito e otti-

mizzarlo per smartphone e tablet. Tanto più che a fine aprile Google ha

anmrnciato che i siti non ottimizzati per la navigazione mobìle compariranno

più in basso nei risultati delle ricerche.

Tuttavia, le aziende non si trovano a dover ottimizzare solo il loro sito,

ma pure la loro ìnfrastruttra. Anche in questo caso la parola d'ordìne è:

fare prima, fare meglio e spendere meno. Per mercati dinamici occorrono

processi aziendali più flessibili e tempì di reazione più brevi. Ijinfrasrutura

IT svolge un ruolo centrale in tutto questo. Il cloud offre infatti possibilità

completamente inedite. Gestire una propria infrastruttura IT diventa

sempre piìr complesso e comporta investimenti elevati. Per questo motivo,

un numero crescente di aziende decide di afEdarsi al cloud, acqtìstando

le prestazioni presso un fornitore professionale nell'ambito dei cosiddern

Dlnamic Computing Services. Il vantaggio? Si dispone di un'infrastrumrra

IT all'avanguardia, in grado di crescere insieme all'azienda e di adattarsi

con flessibilità alle nuove esigenze e circostanze. E si pagano solo le pre-

stazioni che si utilizzano effettivamente. Nel fiattempo le imprese devono

restare al passo anche con la modernízzazíone dellaloro infrastruffura lT

per evitare di perdere terreno sulla strada verso la digitalizzazione.
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Cartelle cliniche
su dispositivi mobiti
Montagne di carta invadono ancora il settore sanitario. Ma sempre più ospedali passano al
digitale e sfruttano nuove applicazioni, come le cartelle cliniche su dispositivi mobili. Un grande
vantaggio per pazienti e medici, che ora possono discutere ireferti direttamente accanto al
letto d'ospedale.
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uando si parla di tecnologie
rrodeme, la Svizzera è ai vertici
mondiali. Nessun altro Paese

conta un tasso così alto di smartphone
(80%) e così tanti accessi mobili a intemet
(80%). Sempre piìr aziende rinunciano
inoltre all'ufficio cartaceo preferendo
sfiuture il cloud come archivio dati, incon-
trarsi in meeting virnrali e lavorare durante
gJì spostamenti. Sono molti anche i medici
che ìeggono Ie ìoro e-mail, cercano medi
camenti e seguono le notizie d'attualità
su smartphone e rabler. Per farlo, udliz
zano solitamente i loro apparecchi prir ati.
A que'ro si aggiunge iJ farro che in Sviz
zera, negli ultimi anni, i dati medici hanno
assunto piìr valore e importanza per le per-

sone, che vogliono prenderne visione e
aveme il controllo-un fenomenonuovo.
I sostenitori del movimento Quantified
Selfsi .pingono fino a prendere e.si stessi
accuratamente nota dei propri dati sanitan
e a valutarli. Attorno al benessere è sorta
un'intera industria.
Grande potenziale nella sanità. Amral-
mente gli studi medici, gli ospedali e altri
specialisti in ambito medico arrancano
dieo-o all er oluzione della socieù - e que-
sto sebbene la domarda di soluzioni mobil
< i r  in  aumento .  A  d i f fe renza de ipaz ien t i .
cheutilizzano app sulla salute, bracciaiem
fimess e simili dispositivi nella vita quo-
dd iana.  la  san i rà  sv izzera  cont inua a  f t rn -
zionare in larga misura sulla carta. Nel

quadro di uno studio, nel 2014Ia società
di consulenza PwC ha analizzato in due
ospedali e presso i medici ivì accreditatì
il processo di trasferimento dei dati del
paziente da parte del dottore di famiglia
o dello specialista all'ospedale e il succes
.ivo invio dei rapporcì di dimissione daì-
l'ospedale. Dallo studio emerge che i pro-
cessi sono tutt'altro che digitalizzati.I fax
e le lettere continuano a essere i mezzi di
comunicazione abiruali. Con una digìta-
l izzaztone compìeta di questì proce."ì si
potrebbe risparmiare il 90% circa dei cosl,
ossia tra 8l e I J9 milioni di lranchi all an-
no. E ibenefici non finiscono qui,ìa tra-
smissione eìettronica dei dati consente
anche uno scambio  p i i r  rap ido  e  qua l r ra -
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Le tendenze di Mobile Health
negli Stati Uniti
. Il ó6% dei medici utilizza i tablet per scopi medici.
. Il 70% dei medici cerca medinali con il proprio smartphone (almeno una vola

a setúmana).
. Il 93% dei medici ritiene che le app mobili sulla salute possano migliorare la

salute dei loro pazienti.
. Solo il4ó% degli ospedali ha una strategia di sicurezza che stabilisce l'utilizzo

di aooarecchi mobili.

tivamente migliore tra i medici accreditati,
gìi specialisti e gli ospedali - il tutto a van-
taggio dei pazienti, i quali hanno pertanto
buoni motivi per rallegrarsi dell'introdu-
zione del digitale nella sanità.
La strategia della Confederazione. La
Confederazione persegue urta strategia
eHealth volta a connettere la sanità, oltre
che a creare sicurezza e qualità e a stabi-
l izzare i costi. I lprogramma consiste in
servizi sanitari elettronici accessibili da
quaìsiasi luogo e in ogni momento. A livel-
lo legislativo è in fase di elaborazione la
Legge federale sulla cartella informatizzata
delpaziente, che fisseràle condizioni qua-
dro a livello federale.
La sfida rappresentata da diversi sistemi.
Oggi medici, ospedali e fomitori di pre-
stazioni lavorano ancora con sistemi IT
molto differenti tra loro in cui archiviancr

e salvano diversi dati. Spesso si ha un mx
ffa archivio digitale e archivio cartaceo.
Gli utentj devono effem.rare i l login in
diversi sistemi, mentre i medici faticano
a raccogliere risuluti di analisi, radiografie
e referti medici da diverse piattaforme. I
compiti amministrativi rubano troppo
tempo - e questo sebbene gJi ospedal.i siano
sorto pressione relatir amenre ai cosrj e sia
urgente aumentare l'effi cienza.
Uno sguardo prezioso dall'esterno. La
digializzazione è una soluzione or,wia, ma
perché il passaggio funzioni al meglio
occorre avere ura visione unitaria. Soli-
tamente all'inizio si effettua un Health
Consulting. IJOspedale universitario di
Basilea ha incaricato Swisscom di svolgere
quesfa consulenza: la società di telecomu-
nicazioni offre infatti soluzioni intercon-
nesse per la sanid, I connlenti hamo dap-

prima analizzato tutti i processi e le strut-
ture dell'ospedale e harìno accompagrato
medici e personale curante nel lavoro quo-
tidiano. In questa fase è importante anche
scoprire il potenziale di ottimizzazione
esistente. In seguito alla consulenza, il
reparto di otorinolaringoiatria ha intro-
dotto le carreìle cliniche su dispositivi
mobili, In sostanza si trana di un portale
mobile wiluppato da Swisscom per medici
e personale curante che, dall'autunno,
potrà essere impiegato come app.
k cartelle cliniche su dispositivi mobili
approdano negli ospedali svizzeri. Così
come neì reparto di otorinolaringoiatria
dell 'Ospedale unjversitario di Basilea. le
cartelle clinichesu dispositivi mobiJì SAP
Electronic Medical Record sono già in
uso in alcuni ospedali svizzeri. Le novità
introdotte agevolano molto il lavoro dei
medici, che possono accedere da or,'ulque
a un'ampia gamma di informazioni visua-
lizzate in urt unico sistema. I medici e il
personale curante hanno così una visione
globale della cartella del paziente in ospe-
dale e tramite smartphone o ablet possono
accedere da qualsiasi luogo ai dati di
pazienti degenti o ambulatoriaìi. Quando
visitano il paziente. muovendo un diro i
medici visualizzano sullo schermo tutte
le informazioni e possono così discutere
subito con il paziente referti medici, radio-
grafie o analisi, risparmiando molto tempo
- un notevole valore aggiunto per il medi-
co curante e per il paziente. Non dimen-
tichiamo rumavia che solo i dati elemonici
possono essere visualizzati. Tie armi pnma
dell'intoduzione delle cartelle cliniche
su dispositivi mobili, I'Ospedale univer-
sitario di Basilea ha iniziato la rnigrazione
culmrale dai dati carucei a quelli eìemonici.
Novità 201ó. Swisscom sta sviluppando
insieme all'azienda tedesca Xonion cartelle
cliniche su dispositivi mobilì ancora più
complete per ublet e smanphone: lo Swis-
scom Medical Record sarà disponibile dal
2 0 1 ó. IJapp firnziona ora in maniera indi-
pendente dal sistema e può essere utfizzata
anche con sistemi operativi diversi da iOS.
Nuovo è aache il designer dei moduli, con
cui glì ospeda li possono adeguare sempli-
cemente I'app alle loro esigenze, ad esem-
pio per includere la documentazionc di
renarÉ cner i " ì i . t i . i

Inolte, una firnzione di riconoscimento
della lingua facilita l'imrnissione del testo.
Verso la fine dell'aururao prenderannoil
via come da programma diversi progetri
pilota con ospedali.

Cartelle cliniche su dispositivi mobili
I vantaggi per gli ospedali

. Medici e personale curante risparmialo tempo e lavorano con maggiore ef8-
clenzî.

. Si uaiformano e semplificano le procedure.

. Lo scambio dei darì è più rapido e sicuro.

. Le decisioni relative alle cure possono essere prese più in fretta.

. IJapp può essere utilizzata anche offline - opzione particolannenre inreressante
per i medici indipendenti che lavorano in cliniche private.

. Aumenta Ia soddisfazione dei collaboratori in ospedale.

I vantaggi per i pazienti

. Le informazioni aggiornate su1 trattamento sono disponibili più in fretta.

. Si famo diagnosi piìr rapide che a volte presentano informazioni piìr esausrive,
e Aumenta la sicurezza del trattamento - lo scambio fia tutti i medici curanti e i

fornitori di prestazioni è fluido.
. I pazienti sono più contenti perché i medici possono illusfare in maniera totalrnente

trasparente i reperti.
. La sicurezza dei darì è garantira.
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Ingresso nel digitale

i n tegra lmenre  o  ìn  par re  da l  c loud,  in
modo semplice e flessibile. I fornitori di
servizi cloud, come Swisscom, gestiscono
l'infrasmrmrra IT secondo i massimi stan-
dard di sicurezza, distribuendola zu grandi
centri di calcolo in territorio svizzero. Le
aziende possono fruire di turti i compo-
nenti desiderati, come ad esempio le pre-
stazioni di server, sulla rete dati del for-
nitore di servizi cloud. Questa soluzione
non permene solo di guadagnare spazio
in ufficio, giacché non occorrono più ser-
ver propri, ma anche di sgravare i colla-
boratori da rune le mansioni TT, ossia
manutenzione e riparazioni, aggiorna-
menrì e backup, ma anche dalle quesrioni
legate alla sicurezza. Di tuno questo si
occupa il fomitore di servizi cloud. Era
proprio quello che sewiva aMarco Staubli:
ua'iafrasmrmrra IT modema e all'av'an-
guardia, in grado di crescere insieme all'a-
zienda e di adattarsi con flessibi[tà alle
nuove esigenze. Se dall'oggi al domani ha
bisogno di più memoria o di prestaaon
maggiori, Marco Staubli può fame richie-
sta con brevissimo preawiso e può anche

Marco Staubli, direttore di Staubli
Getrànke.

poi decidere di ridimensionare l'infra-
smrtnra. Così l'azienda paga solo ciò che
effettivamente usa.
Concentrazione sul core business. Sea-
bixAG è il parmer di Swisscom che attual-
mente gestisce l'intera infrastmmrra server
di Staubli Getlin1<e. Quesa PMI dispone
ora di un'infrastruttura ultramoderna e
all'avanguardia, oltre che di un collega-
mento intemet veloce e affrdabile nonché
della telefonia IP. 

"Sono 
felice di avere un

parmer che si occupa con competenza di
tuta la mia infrastrum:ra di informazione
e comunicazione. Adesso possiamo acce-
dere ai nostri dati e programmi da ournque
e con qualsiasi dispositivo. Così quando
sono da Lrn clìente posso modificare o regi-
strare un'ordinazione direttamente dal
ablet, risparmiando tempo e scartoffie.
Il clouding poi è utifissimo se voglìo aprire
una nuova filiale: è già tutto pronto, dwo
solo collegare PC e telefono e posso subito
iniziare a lavorare", spiega Marco Staubli.

di un'impresa familiare
Fare prima, fare meglio e spendere meno: sono le sfide che numerose aziende devono affrontare
oggi. Ma molti dirigenti non sono ancora consci del ruolo centrale dell'infrastruttura lT. Marco
Staubli, direttore di Staubli Getrànke, invece, punta sul clouding e non intende più farne a meno.

arco Staubli ha assunto la gui-
da dell'azienda di bevande dei
suoi genitori circa 10 anni fa

e dall'anno della costituzione, il 1972, sono
cambiate moìte cose. Uimpresa è cresciuta
molto e I'assortimento di bevande è ora
parecchio variegato. All'inizio vi lavora-
vano solo in due, oggi la PMI conta dieci
collaboratori e un'ampia base di clienti.
Saubli Geu'jnke ha due punti vendia con
grandi magazzini in cui, oltre alle bevande
preferite di Marco Staubli - acqua minerale
della regione, vino rosso del Canton Val-
lese e ìiquori tirolesi - si vendono bibite
di ogni genere. Tìrtavia, le bevande sono
fornite ai dienti non solo in negozi, ma
anche tramite consegne. E, grazie al ser-
vizio feste, ogni evento della regione è urt
successo. Marco Saubli è fiero dell'azienda
e delJo wil uppo che ha vissuto negli anni.
Un'infrastrutturacompletamentenuol€-

Qualche anno fa Marco Sraubli ha deciso
di espaadersi. Piir facile a dirsi che a [arsi.
Il problema era che I'infrastrum:ra IT non
era più comrnisurata alJe esigenze. E ciò
non sorprende, visto che l'azienda era cre-
sciuta negli anni e I'assortimento era sem-
pre sato adattato alle nuove tendenze, na
gli adeguamenti dell'infrastrum.ua IT era-
no stati limitati al minimo indispensabile.
Il risultato: sistemi informatici e di cornu-
nicazione obsoleti e confusi, per di piìr
costosi, che non si potevano potenziare.
Rete, telefonia, PC, stampanti, sewer mail
e dati: bisognava procurarsi un'infrastrut-
tura completamente nuova. (Jna doccra
fiedda per Marco Staubli, che awebbe
preferito investire quel capitale nel core
business.
La soluzione: il cloud. Marco Staubli
non sapeva ancora che oggi non c'è piir
bisogno di avere ua'infiasmrm:ra IT pro-
pria, ma che la stessa può essere attùrta
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La scelta del cloud ibrido
Alcune aziende sono ancora restie a spostare nel public cloud I'infrastruttura per idati operativi
cruciali. Gli hybrid cloud vengono in soccorso unendo due mondi: on premise e public cloud. Le
ditte diventano così più agili, ottimizzano icosti e godono di prestazioni rapidamente scalabili.

bn tutti i cloud sono uguali. In
linea di massimabisogna distin-
guere tra private e public cloud.

Mentre il primo si basa sulla propria infra-
smrttura ed è utilizzato solo per I'azienda,
nel caso del secondo moìd utenti separati
a livello logistico condividono un'infia-
stmthrra comùne. I-lhybrid cloud è ura
forma mista che permene alle aziende di
conservare il controllo dei propri dan e
di beneficiare al contempo dei vantaggi
del cloud, come l'elasticità e la flessibilità
dei costi. Qual è la grande amattiva degli
hybrid cloud? Oggi molte aziende sono
costrette a reagire a esigenze sempre nuove
dell'attività operativa. Nonostante la pres-
sione sui costi, è necessario introdurre
nuovi servizi IT in maniera rapida e stabile.
Se per approntare ulteriore infrastrum:ra
on premise ci vogliono dei mesi, con l'hy-
brid cloud è questione di qualche minuto.

Collegare la propria infrasmrttura al
cloud. Per realizzare un hybrid doud sono
suf6cienti ambienti locali già virtuali che
consentano di preparare in modo semplice
nuovi vrorkload nei due mondi e, all'oc-
correnza, di passare a piacere dall'uno
all'altro. A renderlo possibile sono con-
nettori staadardizzati quali il rCloud Con-
nector di \4\4ware. Per la gestione dei due
mondi (on premise e cloud), le aziende
possono utilizzare i loro tool. A seconda
dello scenario di applicazione, l'azienda
decide in base alle capacità disponibili e
alle direttive inteme se è necessario attfu.are
un nuovo server virtuale localmente, rn
un ambienre W\4ware. o nel doud. Requi-
siti elevati in termini di capacità di calcolo
possono così essere soddisfatti in maniera
semplice ed economica.
Due mondi sotto conrollo. Sempre piir
aziende riconoscono questi vantaggi e sr

awalgono pertaato dell'hybrid cloud. Nel-
Io sndi.o Ckud Vend.or Bmchmark 201f di
Experton Croup si sorrolinea: "Sistemj
IT ibridi sono la chiave del successo. Sem-
pre più aziende puntano sulla digitalizza-
zione della loro attività per poter agire n
modo piìr rapido ed effrciente sul mercato.
Naturalmente bisogna scegliere oculata-
mente ilpublic cloud provider". Parnco-
larmente adatti in questo senso sono i for-
nitori di cloud che abbinano sistemi di
cloud ibridi con una connettivià sicura.
Molte aziende desiderano inoltre mante-
nere i dati in Svizzera. Con il provisioning
di un sistema nel cloud, le aziende che
scelgono l'hybrid cloud non devono
affrontare il solito rischio di una dipen-
denza insormontabile dal cloud provider
Con semplici finzioni'drag and drop' si
può migrare u.n server virtuale già in eser-
cizio dal proprio ambiente nel cloud o
viceversa. In questo modo è possibile amra-
re progetti di sviÌuppo nel cloud, in modo
molto semplice e nella piena trasparenza
dei costi, e fornire quindi il Business Ser-
vice produttivo dall'ambiente locale. Inol-
tre. si può realizzare anche una sincroniz-
zazione del catalogo dei servizi nel cloud
e localménte.
Agilità ed efficienza. Le aziende conser-
varto così la loro agilità e possono decidere
in maniera flessibile in quale ambiente e
quardo gestire ua workload. ll cloud envi-
ronrnent offre una capacità di calcolo inte-
grativa proporzionata alle esigenze e rende
superflui ulteriori invesrimenti ingenti in
progetti infrasrumrrali molro onerosi in
termini di rempo e costi. II conteggio
awiene idealmente su base oraria e cor-
risponde esattamente alle risorse acqui-
state. Si garantisce pertanto la trasparenza
dei costi. Decadono inoltre voci di pre-
ventivo ricorrenti per il life rycle dell'am-
biente public cloud. IJazienda può così
concentrarsi sul proprio core business ed
effertuare in maniera flessibile I'escalation
nel cloud.

Iíhybrid cloud in poche mosse
1, Rlevare l'ambiente applicativo
Per iniziare bene una migrazione occorre fare un'analisi della situazione amrale e delle
applicazioni presenti. Solo così è possibile stabilire quali applicazioni utilizzare in
quale dei due mondi. Ne consegue inoltre che le applicazioni inutilizzate possono
essere disinstallate subito.
2. Chi utilizza cosa?
IJn chiaro concetto relativo a user e autorizzazioni stabilisce chi può accedere alle
risorse, in quale contesto e in quale misura. Le direttive consentono di disciplinare
gli accessi.
3. Stabilire le interdipendenze e iI Solution Design
Solo una trasparenza il merito alle iaterdipendenze delle applicazioni consente di
stabilire quali conseguenze compora la migrazione nel cloud di singole applicazioni
e dei relativi dati. lnfatti, non tutte le applicazioni irnpiegate nell'attività operativa
sono compatibili con il cloud.
4. Definire iI livello di protezione
IJutilizzo di applìcazioni e l'archivio dei dati sono soggetti a r:na serie di disposizioni
di legge e spesso anche a direttive di compliance specifiche per il settore. Occorre
verificare in quale cloud possono essere inseriti deterrninati dati. Sono da preferire
fornitori che gestiscono i dati in Svizzera,
5. Migrazione all'hybrid cloud
Sipane.
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Siti web mobiti
in crescita
A chi mi posso rivolgere per rinnovare il salotto? Oual è il ristorante con i migliori dessert? E dove
si trova il medico più vicino? Internet è oggigiorno il primo interlocutore per la ricerca di informazioni,
offerte e prodotti. Per un'azienda è quindi imporlante comparire in alto tra i risultati dei motori di
ricerca. Un sito web ottimizzato per la navigazione mobile dovrebbe essere la regola, soprattutto
da quando Google ha lanciato un segnale in tal senso la primavera scorsa.

uasi tutti gli abitanti della Sviz-
zera possiedono ormai un cel-
lulare. Ma se nel 2000 serviva

solo a telefonare e scrivere SMS, ora è
diventato un apparecchio mu ltifunzionale
che per molti aspetti si arvicina parecchio
a un PC. Certo, lo smartphone serve anco-
ra per telefonare, ma moìto meno di un
tempo, anche solo di ulr paio di anni fa.

In base a uno studio condotto da
gfs.bem, I'utilizzo di applicazioni intemet
mobili è invece passato da una media di
7 minuti al giorno nel 2010 agli amrali
quasi 50 minuti.

Se, ad esempio, si cerca un artigiano o
un ristorante, non si guarda più tra gli
annunci sul giornale, ma si consulta lo
smartphone, il tablet o il PC, poiché il
world wide web offre un ampio spemo di
informazioni e possibilità di confionto
reperibili con pochi cJìc.

Sempre piir utenti accedono dai rermi-
nali mobili ai contenuti in rete e si aspet-
tano che i siti web siano correttamenîe
predisposti per questo tipo di visualizza-
zione. Chi ha già navigato ula volta con
lo smartphone su una pagina 'deskop-

only' sa quanto possa essere faticoso ese-
gtire quest'operazione: i caratteti non
sempre sono leggibili, la navigazione è
run'altro che semplìce e per consulure i
contenuti bisogna muoversi agilmente con
le dita (per zoomare o spostarsi da urra
pane e daÌÌ'altra). Naturalmente ivisitatori
finiscono per irritarsi e lasciare i siti che
non sono ottimizzati per Ia navigazione
mobile. Nella peggiore delle ipotesi frru-
scono dritti na Ie braccia dei concorrenti
che offrono invece siti predisposti per la
fruizione mobile.

Ranking migliore per i siti web otti-
mlzzaú per la navigazione mobile.
Come se non bastasse, nella primavera del
2015 Google ha lanciato un segnale impor-
tarte che sottoltrea la rilevaaza di questa
tendenza: il gigaate di intemet ha deciso
di adeguare I'algoritmo per le ricerche
effettuate con lo smartphone o il ablet,
I siti web predisposti per la navigazione
dai dispositivi mobfi compariranno quindi
più in alto nei risultati delle ricerche dei
siti con contenuti simili ma che non sod-
disfano questi criteri. Dowebbe bastare
questo per convincere le aziende di ogni

dimensione ad adeguare i propri siti alle
esigenze degJì apparecchi mobili. E non
solo per comparire più in alto nei risultati
delle ricerche in Google, ma anche per
evitare di irurervosire inutilmente i cÌienn.

Oggi per farlo non è piir necessario
disporre di competenze specifiche o cono-
scenze di programmazione. Conil giusto
strumento, infatti, Ia propria homepage è
a ulomaticamente oftimizzara per ìa navi-
gazione mobile già al momento della crea-
zione. Le aziende che tengono conro sin
d'ora degli utenti mobili si assicurano un
posto nel futuro digitale.
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In cinque passi
nel mondo IP
La nuova era della telefonia di rete fissa è già iniziata. Prima le aziende effettuano il passaggio e
prima beneficiano dei vantaggi della tecnologia lP.

rt
*q

Jf prorocollo intelner flP) è la te.-

| | nolo$, per l i  or'mi. ' ione,ìi dari
L I  d i  rn ;gg io r .ucccsso r l  n rondo.
Consente agli utenti di trasferire non solo
dcr i .  rna ;nche immrg in i .  f i l n ra t i .  rnus ic ' r
e vocc. Lintroduzione della telefonia IP
semplifica molto la comunìcazione, poiché
tutti i sen-izi - tclefbnia di rete fissa colr-
presr pas.lno sulla 5re\ir r.:rc. Per fare
in modo che tuno filiìiscio, però, occorre
innanzìtuno che il passaggio a All IP sra
pianificato con cura: I'onere è limitato
rìspetto ai vantaggi che ne può trarrc I'a
zienda. Con una buona preparazione, il
passaggìo può ar,venire anche in un solo
giomo o addirimrra nel giro di poche ore.
Individuare le esigenze. Co'r è già in
grado di fare l'infiastruttura di comum-
caz ione c  q r r : r l i  e . igenze dowà .uJJ i ' ia rc
in futuroì A fomire una dsposta devono
essere innanzitutto le aziende. E impor
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tante capire quali applicazioni passano
direttamente sulla linea telefonica e saral
no quindi interessate dal passaggio a All IP.
Verificare la compatibilità con IP. Le
aziende devono verificare quali delle appli-
cazioni impìegate sono compatibili con
tP. \Jcune delle applicrziuni for.e lìrnzio-
nano già con IP, altre invece non suppor-
tano questa tecnologia.
Scegliere i prodotMe offerte. In una
terza fase, le aziende possono stabil ire
q ua ìi n uuvi prodoni lP desidera no impie-
gare. E, per essere certe di fare Ia scelta
giusta, conviene loro farsi consigliare da
un fornitore. Potranno quindi ordinare il
ìo ro  por t r fog l io  on l ine  o  d i renamenre  in
uno Shop. Per i nuor i prodoni è auspic.r-
bile che un elettricista controlli nuova-
mente il cablaggio interno.
Verificare le applicazioni speciali.
Occorre verificare quali applicazioni r,ao

esempio telefoni per ascensori, inpianti
d'allarme o di telesoreglianza) siano col-
legate alli linea telefonica. Il relativo pro-
Ju t to re  può ind icare  'e  que" t i  p rodor r i
\ono compat ib i l i  co Ì r  I  P  o  fu  nz ionano g ia
con IP
Attivazione. Llultimo passaggio prevede
la me'.r in funzione dei nuovi prodortì:
una r.olta collep;ati al router, sono auto-
maticamente allacciati alla rete IP Potreb-
be essere necessario sostituire il router.

A .J l  IP  con 'enre  d i  u .u f ru i re  d i  nuor i
servizi aggiuntivi che rendono più flessibili
e sernplificano la comunicazione e Ia col-
laborazione, nonché di beneficiare della
più moderna telefonia di rete fissa con
nuove funzioni e permette di comunicare
in maniera indipendente dalla sede e daglì
apparecchi. Si tratta dì vantaggi che Ie
aziende possono sfi-uttare già oggi dopo
aver attuato questi cinque passi.
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Consulerrza ICT
personale in Ticino
Chi vuole raggiungere il successo con la propria azienda ha bisogno di un'infrastruttura di
informazione e comunicazione (lCT) funzionante e all'altezza delle esigenze. Trovarla, però, non
è sempre facile. foffefta è articolata e la consulenza professionale vale oro. Chantal Mantegazzi,
Willy Grullon e Andrea Vezzoli sono consulenti PMI presso Swisscom e assistono gli imprenditori
in Ticino nella scelta dell'infrastruttura ICT adeguata.

T giornate dei tre consulenrj

LC:]]il:*'Jil:TtrI';

"(

qui, uncolloquio con un cliente lì, rispon-
dere alle e-mail, preparare offerte,

Ogni giomo i tre collaboratori fornr-
scono consulenza agii imprenditori di tutto
il Ticino. I l loro compito consiste nell ' in-
dividuare soluzioni di informazione e
comunicazione che si adattino alla guo-
tidianità delle aziende.

Il loro obiettivo è avere clienti soddi-
sfatti. I consulenti PMI sono esperti nel-
I 'ambiro dell informacica e delìa comuni-
cazione. un settore che negli ulrimi anni
ha rissuto un'accelerazione impressionante
da ricondurre sopram:tto alla crescente
interconnessione attraverso intemet. Molti
compiti che prima si potevano svolgere
offlìne oggi vengono evasi trarnite intemet
- indipendentemente dal luogo in cui ci

si tr:ova e dal terrninale che si usa. Ad escrn-
pio, la contabilità può essere effemrata
direnamente nel browser intemer mediar-
te applicazioni basate sul web.

Anche la telefonia di rete fissa sta viven-
do una trasformazione mondiale con il
passaggio dalla tradizionale recnologia
TDM a IP
Soluzioni adatte alle aziende. Con questi
sviluppi si sono moltiplicate anche le pos-
sibilità di scelta per gli imprenditori. A
questo siaggiurgeil fano che le medesrme
soluzioni non sono adane a tutte le azien-
de: è quanto constatano quotidianamente
i tre consulenti PMI.

Le condizioni quadro dei loro clienri
sono esffemamente varie. Un'impresa di
pimrra, ad esempio, ha esigenze molto
diverse da uno studio medico. Altrettanto
diverse sono le esigenze relatìve all'infra-
strurtura informatica e di telecomumca-

zione. ..Per questo notivo il contatto per-
sonale è estremamenre prezioso , spiega
Chantal Mantegazzi. <<Il colloquio mi con-
sente di capire meglio di cosa ha bisogno
i l  c l ienre .  Se l i rnprend i to re  mi  sp iega i l
contesto gìornaliero in cui opera, posso
offrirgÌi le soluzioni più adatte alla sua
situazionen.
Assistenza professionale. Negli ulrimi
anni Swisscon ha istiruito in runa la Sviz-
zera deiCentri PMI in cuì gLì imprendirori
possono ricevere una consulenza personale
- in Ticino a Lugano, Sant'Artonino e
Balerna.
I consulenti PMI forniscono informazronr
su domarde relative ad abbonamenti, cel-
lulari o soluu ioni globali per la conruni-
cazione dell'azienda.

Le consulenze sono gratuite e possono
essere concordate in anticipo online su:
www.swisscom.cVcentro-pmi
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IjIP rivolaziona
la telefonia fissa
L'lnternet Protocol (lP) sostituisce la telefonia fissa tradizionale.
Da questo passaggio - effettivo dal 2017 - le aziende possono
trarre diversi vantaggi. E meglio affrontare subito questa transizione
preparandola in maniera accurata.

ff protocollo internet (IP) è la tec-

I I ::ilili:t': $:::",:':li:i',,',,::
Consente apljutenti di trasferire non solo
Jr t i .  n ra  r  nche in rnrac i r r i .  f i ì rn , r r i .  rnu ' i c . ì
e voce. Lintroduzione della telefcrnia IP
sempìitìca in nisura considerevole la co
nunicazione perché tuttì i servizi passano
sull:r meclesima rctc.

Prcsto la cosiddetta rete fissa, come l'ab-
biin'( '  crJnu\L iuta finn ;1d oggi. r 'on c.i ' tcra
piìr, né in Svizzera né ncgli eltri Paesi. En-
tlo ìa finc del2017 la telelbnia cli retc fissir
lr:ìdrzionirle \ errl tmsfonrlrra in telefoma
IP Nolr c'è raeione di attendere, visto che
questa trasformazione conporta soprat-
nrtto dei benefici.
Svolta mondiale. Il passaggio dalla tec-
nologia tradizionalc a quella basata su IP
rapprcsenta una tenclenza che si sta ma
n i fe . t r r rJo  n , - ,n  'o lo  in  S t izzer r ,  mr  in
tuFo i l  Ìnondo.  Tunr r  i l ,  J r  ' i n raz iu r rc  i
, l i r c r .1  in  o tn ,  Pre 'e .  l r '  ( i cnn : rn i : r .  : rd
esempio, Deutschc T:lckorn ha annun-
ciato I'abbendono della vecchia tclcforua
per ìa fine del 2018. Negli Stati Uniti la
fede- r l  Cor  r r  nun i ,  a t  ionr  Conrm is : ion
(FCC) ha fornìto il proprio benestare al-
l'accclcrazione del passaggio alla tecno-
logia IP In Svizzcra, già cilca 900mila
clienti clj Sqisscom sono passatia IP Cam-
birre prirna pemette cii benefìciare di nu-
merosi vantagei. Infatti, prìma le aziende
passano a IP c prima impàràno a conoscere
questa ruova tccnologìa e a coglìere, se
non ad anticipare, le tendenze future.
Piir f lessibil irà nel laloro. L:ì recnologi.ì
TP o f f re  nuurc  por . ib i l r r r  d i  comunic r -
z i t , r r r  r  co l l rLorazrone che suno par t i co
lannente interessanti per le aziende, come
ad csempio la gestione llessibile della re-
peribilità. Oggi per noÌte azicnde è infatti
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fondamentale essere ragpf ungibili sempre
e o \ ru r ìquL in  u t Îc io .  in  c r l l l i e rc  o  in
viatgio. Finora ciò era possibile soltanto
con un telefono fisso in u€ficio e un cel-
lulare per E1ìì spostamenti. Quindi, con
due nurneri di telefono o con I'attivazione
de l l . r  ' l e r  i : z in le  Je l l<  u l r i r r ra re .  Tr rnar  ia ,
con la teletbnia fissa tradizionale, la de-
riazione del nunero di rete fissa è tutt'altro
che senplice. Si può infatti attivare e di-
'r tt ir r re 'nìo d,rìl rÌrpc.eculr io fis.o. Se si
dimentica cli anivarla,le chiemate diclienn
e palmer vanno ìrrirleciiabihnente perse.

La telefonia lP
consente all 'utente

di ricevere le chiamate
destinate al numero

di rete fissa
sia sul telefono in uff icio

sia sul cellulare o su
qualsiasi altro terminale

in grado
di collegarsi a internet

Per owiare al problema, molte aziende
dotano quincli i propri collaboratori di un
telefono cellulare, in modo che possano
essere reperibili anche fuori uf8cio. Pur-
troppo però nenmeno questa soluzione
si rivela sernpre valida. Mettersi in contatto
con chi ha diversi numeri è più difficile,
perché non èsubito chialo a cluale numero
sia raggiLrngibile la persona che si sta cer-
canclo. La probabilità che le chiamateva
dano perse è quindi elevata ancheìn questo
caso. La telefonia IP convince per la sua

Mauro Fetler, rappresentante
Swisscom per iI Ticino.

sen.rplicità e flessibilità. Lutente può ri-
cevere le chiamate clestinate al numero di
rete fissa sia sul telelbno in uf6cio sìa sul
cellulare o su qualsiasi altro terrninale in
grado di collegarsi a internet.
Impostazioni di rete fissa gestite con
un'app. Chi lavor:r non è quindi piir legato
a  u ' r r  posr rz ione f i " ra .  Cor r  u r 'appor i r r
app o un PC client è possibile gestire la
devìazione in rmniera flessibile e usare il
numero di rete fissa per tutte le chiarnate
in uscita, poco importa se sono cflètruate
dallo smarphone, dal tablet o dal PC. In
questo rnodo le con-runicazjoni vengono
sernpre stabilite attraverso lo stesso nu-
rnero  d ich iamr ta .  Pcr  c l i cn t i  e  par rner  è
pertanto più facile mettersi in contaro,
ma lo è anche per i colleghi. Conunicarrdo
con l'estemo attraveno un unico numero,
l'azienda trasnette plofessionalità. E in
ambito lavorativo un numero di rete fissa
è ancor r  . inon i rno  d i  rnagg iore .er ie r r  r i -
spetto aup numero di cellulare. La telefo-
nia IP, però, semplifica anche le procedure
aziendaÌi. Le imprese possono infatti rea-
gire più rapidamente a cambiamenti snrt-
nrrrìio del personal<. Irr urr nuova sede.
ad esempio, il telefono fisso si attiva in un
attimo e i numeri per i collaboratorr sr
possono aggirmgere o elimioare in modo
semplice, senza bisogno di posare hnee
telefoniche.
Coinvolti 100mila telefoni per ascen-
sori in Syizzeral La tecnologi,.ì IP è so-
litamente.con-rpatibile con le hfrastrutture
esistenti. E possibile continuare a utilizzare
anche Ia maggior parte dei modelli di ICU
l imp ianro  d i  commutaz ionc  per  u rendr .
Il passaggio a IP rappresenta tuttavia anche
un'ocL rsinne per fare urdirre e rasferire
i vecchi impianti in un ambiente vìrtuale.
La telefonia, in questo caso, porta con sé



i lnchc rutt i  ivrrntaqqi del cloudìnq. Lc
'.rzìencle r isp.r lnr iun<) così ì  c()st i  di  rnanu-

l (  r ì l i o  ì L  c  l r r r r t t , r  I ' i r r  ' p , r z r , ,  n r t l r  r r f t ì u i .

\ ì ì ' ,  ' r e . ' o  r r l | r l n , .  o Ìúe  , r ì  r ' i ' c l r i o  J ì  ì r r -

\  cst i tncnto si I i ( luce notclolrìcnte anchc
r lr t  l ì '  ,  ìeeat, '  . t ì ì .r  tucrrc, l ,  'qirr.  r).  r 'c lr .  i l  f i  ' -

nirore si occtrprr cl i  tutto: r l .r l ln gestione

rlh nranutenzione, conrprcsi gl i  lggior
nirnlcnti  rcg(Ì lNl i .  - \ccanto rr l l rr  telefol lr i r
fìssrr. ì1 passrqgio rr lP porebbc interessire

rnche 'r l tre rppl icirzìoni.  ( l trcì lc t ipiche
i , , r r o .  , r d  c ' e r r r | i ,  , .  r  I  e l e l bn  i  l r  r  . l . c cn .o l i

o ìurodcn uti l izz, ir t i  pr:r la sor\.eql ianzir c

i l  control lo i  ( l ist i Ìnzrr nel l i Ì  ( lolnoticrì {r

neql i  inpi-. ìnri  t l i  . .r l l : rrne chc frnno clpo
' l lLr I inea telefìrnicr. Diver-si proclunori <l i
ìrnpìrntì brs..rt i  su rnodell1 puntlDo su so-
luzioni di telefìrnia rnobilc o, '.rddirittura,

srr soluzioni cornbinate diretc f ìssa e nro-

bilc. (ìran prrte cli queste applicrzioni po-

trà continuirc ir firnzionarc grazie xlÌ'a-

clrt t t l tole telefonico analoqico ( lcl  router.

f-c irnprese dolr lnno conrunque leri f i

cirrne il finzionùnlento con il f:rbl)riciìnre.
()ccorrerà :rppr.rtare con il fiìl)l)ricînte ùÌì-

L  l r r  l r r  co '  npa t  i l r i l i t r r  co r  l l )  '  l c r  l r  i r r r p i , r r r t i

di ' l l lamrc che trasmettono i lsegnrle sul lrr

rcte f isse tt i rdizionale. Per rr lcuni di essi i l

p,rssnggio,r Lrn,r soluzionc brslta sullrr rete

fìssa o nobi lc può er.venirc in modo rc-

lat i lamenre scrnpl icc. \ Ì  sono anche rrn-

lr t :rr  rr i  elrc lr ,  ̂ rorrL, co nnrt, ,r 'c : ì  csrrr( I  tr i -

l i z z r t i .  r ' ' r r r c  i  t r r< fo r i . r n . r l us i L i  c " l l c { . ì l i
'I ùn roLltct.

In Svizzerrr l l  trasfornrrzione IP inLc-

resserì purc cjrca 100nri l l  telefdì i  I)cI
Nsccnsori- Liì nlirggior p'.rrtc dci fàbbricrrnn

t ì r  Lsce r r . , , r r  i r r . t ; ì l . r no  u r r  oqg i  i r ì r l ì i r r r i

con telcfbni rnobi l i .  Al lc ' .rziende chc r l i -

sponqono t l i  impianti  ISI)\  si  consiel ir

cl i  passlrc rr Lrn'rppl iclzione basatr sutta

tclefbnia rnobìlc prina del l .r  f ìne clel l0l  7.

La soluzione piìr semplice consistc ncl

contattarc direttanentc i l  fabbricrnte

ciel l 'ascensore.

Passare a IP in poche mosse. Perché

qttesto p,t.s:tucio ,rr r  ettr l : t  .ettz:t  prulr lctt  t i

occorre jr1ùrìnzifutîo chc il passageìo rr IP
.i :r  pial iÈcurn con crrru: ì ì ,nere nccc. 'rr l io

r  l rmr t : r t  o  r i . l ' r n  o  . r r  r ' : r n r : r ge  i  che  ne  Pu , ,
trane l ' rziendi l .  Con unrr buola preplrt-

zionr:.  i l  prrs.rregio pttr, ,rvvcnirc rt t tcìtr :  in

un solo qiomo o lddiritturr Í lel giro d1
pu(1 , ( , , r ' ( .  l  p r i l ì , , ì r rnsoor . , ' r ' r (  u rp i r (
qurli rrpplicazioni rrzientl 'r l i  p:rssino rl iret-
tamente sulla l inc'.r tcletbnica e sNÌNrìno
qLrindi interessÌte drl passaqgio rr ì Suc-
ccssir-lrrente si clcre rerifìclrc se rlueste
applicirzioni sono c<)nlpirt ibil i  cr)n l ' .Ì tcc
nologirr IP o se lrr utilizz..rno gii. Lc rrppli-
cazionì incornpatibiì i con la tecnoIrgia lP
d ^ \ r ' l r l r ì r ,  r \ \ e I r . ' s r i t r r i t c ' r ' r  I r I r r l , ' t L i
I1ì I)er i nuorì proilotti è ruspicrrl)i ie chc
un elcftricista controììi nuolrmerrrc ìì or-
blaggio intelno. Lultinro passrug^io pre-
lcdc l ir nresse in hrnzione dci nuor i pro
<ìotti: unu lolta colleqilti il router cssi sono
autonrirt icrìrncnte,rl lrcciati,r l l ,r rete IP
Potrebbc essere ncccssario sostituire i l
roulcr.
Conclusione.ln lirnrro la telelonir cìi rcrc
fissl di tutto il rnonclo plsserà su [P, rna
tecnoìogi.Ì rnoclerniì c tlessibilc che oflrc
nu|rct'()sc, truove opportunità. ohr sr
i r r [u r r r r . ,  e  cornp ic  i  I t repr r r t i . i  r rec . . , . , r r i
già ogqi pouà alîontrre al meglio ìl prrs-
. rge i , , , r l lu  t r ìe lon i , r  I  l ) ,  l r cne f i  c i r r ' .  r r r l ' i tn
dei rchtìvi vantaegi.
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